
bre 1999 si è passati ad un movimento
globale giornaliero di circa 3 miliardi, pari
ad un montepremi di circa 1 miliardo e
800 milioni. Questo significa che con il
cambio dell’Ente gestore si è registrato un
calo netto del gioco pari al 30-40 per
cento;

è auspicabile che i problemi sopra
riportati vengano risolti nel più breve
tempo possibile e si ritiene che si possa
riflettere su quanto è successo rilevando
che basterebbe che qualsiasi sia l’Ente
gestore di un gioco presente e futuro
utilizzi la rete di ricevitorie già esistente;
questo comporterebbe per l’Ente gestore
avere a disposizione la professionalità dei
ricevitori subito e per il pubblico trovare
presso i punti che già frequenta, il nuovo
prodotto –:

se il bando e la gara di assegnazione
di cui in premessa si siano svolti in modo
regolare;

come sia stato possibile decurtare del
50 per cento l’aggio alla categoria dei
ricevitori e come si intenda reintegrarli
nella percentuale prima prevista;

se non sia il caso di stabilire una
percentuale di aggio minima, fissa ed ob-
bligatoria a favore del ricevitore, per ogni
singolo gioco a pronostico o scommessa,
pari all’8 per cento, percentuale che si
ritiene indispensabile affinché il ricevitore
possa esercitare il proprio lavoro in modo
decoroso nonché incentivare la propria
attività con utili per il ricevitore stesso e
per l’Erario;

come il Ministro in indirizzo intenda
recuperare i circa 2 miliardi persi gior-
nalmente e se ritenga, a fine anno, di
recuperarli con altre tasse;

se non si intenda riconoscere le as-
sociazioni di categoria dei ricevitori presso
il Ministero delle finanze. (4-01368)

* * *

GIUSTIZIA

Interrogazione a risposta orale:

BIELLI, VIOLANTE e RUZZANTE. —
Al Ministro della giustizia, al Ministro degli
affari esteri. — Per sapere – premesso che:

benché la Commissione d’inchiesta
sul terrorismo e le stragi abbia cessato la
sua attività, molti punti concernenti gli
anni di piombo rimangono del tutto irri-
solti;

in particolare si registra che ancora
molti dei responsabili di quelle vicende,
dalle stragi degli anni ’60 e ’70 all’assas-
sinio di Aldo Moro, non sono mai stati
assicurati alla giustizia italiana perché la-
titanti all’estero;

negli ultimi anni alcuni terroristi
sono stati individuati – Delfo Zorzi, Ales-
sio Casimirri, Alvaro Lojacono, tra i prin-
cipali –, e in diverse occasioni sono state
intraprese iniziative per il loro rimpatrio
coatto in Italia, senza tuttavia che si
potesse giungere a una positiva conclu-
sione; in particolare, Delfo Zorzi è stato
individuato in Giappone, ed è emerso che
lo stesso sarebbe divenuto cittadino di
quel paese e, quindi, non più estradabile
in Italia. Nel corso della scorsa legislatura,
i Ministri della giustizia Diliberto e Fas-
sino hanno chiesto al Giappone la possi-
bilità di estradare Zorzi, anche in consi-
derazione del fatto che l’acquisizione della
cittadinanza giapponese sarebbe avvenuta
in mancanza dei requisiti. Successiva-
mente a tale richiesta, il Giappone aveva
fornito assicurazioni in tal senso, subor-
dinando tale possibilità all’emissione di un
verdetto di condanna nei confronti di
Zorzi, recentemente condannato dalla
Corte d’Assise di Milano quale esecutore
della strage di Piazza Fontana;

lo stesso Zorzi è attualmente inda-
gato nel procedimento per la strage di
Piazza della Loggia a Brescia;

Alvaro Lojacono – condannato all’er-
gastolo per il rapimento e l’omicidio di
Aldo Moro – risulta non estradabile in
quanto avrebbe acquisito la cittadinanza
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svizzera seppure anche in questo caso non
manchino dubbi circa la anomala celerità
delle procedure adottate;

Alessio Casimirri – anch’esso con-
dannato all’ergastolo per il « caso Moro » –
pur avendo mantenuto la cittadinanza ita-
liana, è latitante in Nicaragua da moltis-
simi anni, e l’unico tentativo ufficiale di
riportarlo in Italia non risulta essere an-
dato a buon fine;

infine, Rita Algranati – che partecipò
all’agguato di via Fani – non sembra sia
mai stata individuata, anche se vi sono
fondati sospetti che si trovi in Nicaragua
insieme a Casimirri –:

quali iniziative intendano intrapren-
dere nei confronti del governo giapponese,
affinché Delfo Zorzi possa essere assicu-
rato alla giustizia italiana, sia a seguito del
verdetto emesso dal Tribunale di Milano,
sia per il prosieguo delle indagini della
Procura di Brescia;

quali iniziative si intende assumere
per chiarire la vicenda di Alvaro Lojacono;

quali attività siano in corso per la
consegna di Alessio Casimirri all’Autorità
giudiziaria italiana;

quali iniziative, infine, si intendano
intraprendere per giungere alla compiuta
individuazione degli altri terroristi latitanti
all’estero. (3-00414)

Interrogazioni a risposta scritta:

DELBONO. — Al Ministro della giusti-
zia, al Ministro dell’economia e delle fi-
nanze. — Per sapere – premesso che:

gli ufficiali giudiziari sono retribuiti,
tra gli emolumenti componenti la retribu-
zione, con una percentuale pari al quindici
per cento sui crediti recuperati all’erario
sui campioni civili, penali ed amministra-
tivi e sulle somme introitate dall’erario per
effetto della vendita dei corpi di reato;

tale percentuale è stata liquidata re-
golarmente fino alla metà dell’anno 1996;

successivamente, con l’entrata in vi-
gore del disegno di legge n. 237 del 1997
in vigore dal 1o gennaio 1998, tale liqui-
dazione si è rivelata impossibile per ra-
gioni tecniche;

al fine di porre rimedio a tale pro-
blematica (quantificare l’ammontare della
percentuale di spettanza agli ufficiali giu-
diziari) è stata emanata la legge n. 11 del
2000 che ha elargito in misura forfetaria
le somme spettanti relative agli anni 1998
e 1999;

il capitolo 1639 dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze su cui sono appostate le somme
necessarie per la liquidazione delle spet-
tanze degli ufficiali giudiziari è attual-
mente senza fondi in attesa di assesta-
mento di bilancio;

a tutt’oggi, agli ufficiali giudiziari,
sono stati liquidati solo gli importi dovuti
per l’anno 1998 ed in questi giorni un
parziale acconto per l’anno 1999, fermo
restando che alcuni bimestri del 1997 non
sono ancora stati liquidati;

la quantificazione delle somme da
erogare per gli anni 2000 e 2001 rimane
inoltre inevasa a causa dei ritardi e delle
omissioni delle cancellerie e delle conces-
sionarie –:

con quali intendimenti ed in quali
tempi il Governo intenda adottare i criteri
già assunti dalla legge n. 11 del 2000 al
fine di snellire e velocizzare la procedura
di calcolo e la liquidazione delle somme
spettanti agli ufficiali giudiziari.

(4-01351)

SQUEGLIA. — Al Ministro della giusti-
zia. — Per sapere – premesso che:

il comitato per le pari opportunità
del Ministero della giustizia nel luglio 2001
ha sottoposto al Ministro della giustizia un
caso di « mobbing » riguardante una di-
pendente dell’ufficio I.C.E.F. della Corte di
cassazione, dirigente sindacale della fede-
razione lavori pubblici e pubbliche fun-
zioni la quale sarebbe stata dapprima
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sottoposta ad azioni riconducibili a « mob-
bing » e poi trasferita in violazione alla
normativa sulle libertà sindacali −:

quali iniziative siano state intraprese
rispetto alla segnalazione del Comitato per
le pari opportunità;

quali siano le determinazioni che il
Ministro intenda adottare. (4-01364)

SQUEGLIA. — Al Ministro della giusti-
zia. — Per sapere – premesso che:

presso la sede della Corte di cassa-
zione in piazza Cavour a Roma esiste un
ufficio denominato « Servizio Enlex » che è
formalmente un ufficio distaccato del cen-
tro elettronico di documentazione della
medesima Corte-CED ed in cui è incardi-
nato come servizio del « Reparto ecologia
e territorio »;

in origine l’Ufficio doveva occuparsi
del reperimento di documenti comunitari
di natura giuridico-ambientale ed inviarli
al CED, perché fossero inseriti in apposita
banca dati, secondo quanto stabilito da
una convenzione fra la Corte e il Ministero
dell’ambiente;

in data 26 febbraio 2001 la direzione
generale dell’organizzazione giudiziaria
del Ministero della giustizia distaccava
presso l’ufficio « Enlex – Ecologia e Ter-
ritorio – International Court of Inviron-
ment Foundation (ICEF) » della Suprema
Corte di Cassazione un dipendente del
tribunale di Civitavecchia;

agli atti non risultano provvedimenti
in cui sia fatta menzione dell’ICEF –:

se sia vero che la convenzione deno-
minata « Progetto Enlex » stipulata dalla
Corte di cassazione con il Ministero del-
l’ambiente è scaduta nel 1992 e nessuno
ha più provveduto a rinnovarla;

se sia vero che l’ICEF è una fonda-
zione di diritto privato avente come soci
fondatori « Alienia-Aeritalia e Selenia
spa » ed « Iritecna » e domiciliata presso la
Corte di cassazione sita in Piazza Cavour
a Roma;

quali rapporti intercorrano fra la
fondazione di diritto privato predetta e la
Suprema Corte;

a che titolo e per disposizione di chi
tale fondazione ha potuto eleggere domi-
cilio presso la Suprema Corte;

quale provvedimento formale attri-
buisca locali, personale ed attrezzature
dell’Amministrazione per lo svolgimento di
attività proprie di una fondazione di di-
ritto privato;

se sia vero che al Segretario generale
della Federazione lavoratori pubblici e
pubbliche funzioni (FLP), che con una
nota in data 7 luglio 2001 rivolgeva al
Primo Presidente della Corte alcuni inter-
rogativi circa situazioni interne all’Ufficio,
non è stata data finora alcuna risposta.

(4-01367)

* * *

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, per sapere – premesso che:

attraverso le leggi n. 448 del 1998,
n. 488 del 1999, n. 388 del 2000, si è
consentito il prosieguo dell’opera di rico-
struzione nei comuni colpiti dall’evento
sismico del 23 novembre 1980;

detti fondi sono stati destinati ai
soggetti aventi diritto al cosiddetto « finan-
ziamento prioritario », cioè ai nuclei fa-
miliari proprietari di un’unica abitazione
danneggiata che costituisce residenza;

nella sola Basilicata sono stati stan-
ziati oltre 400 miliardi con un nuovo e
notevole impulso all’azione del recupero
del patrimonio edilizio;
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